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ço Cornigiòtto è 
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Via Cornigliano, le luminarie  
ñaccendonoò il Natale 

Ma, secondo voi, se domani 
un/una giornalista con no-
stalgie berlusconiane, inna-
morato di Giorgia Meloni, fan 
di La Russa, andasse a suona-
re il campanello di Repubbli-
ca o della Stampa o di Doma-
ni, quante probabilit¨ avrebbe 
di far parte di quella gioiosa 
macchina da guerra antigo-
vernativa? Allo stesso tempo, 
se un altro/a giornalista inna-
morato di Schlein, devoto a 
Landini, ammiratore di Bo-
nelli, suonasse il campanello 
del Giornale o della Verit¨ o 
di Libero, quante probabilit¨ 
avrebbe per entrare nella ruti-
lante redazione filomelonia-
na? Credo che le probabilit¨ 
siano molto inferiori allo zero 
assoluto oppure a quello ter-
mico. Fra lôaltro tutto questo 
ci sembra normale quando 
dimentichiamo gli appelli alla  
cara, vecchia, óantifaô, libert¨ 
di stampa. Certo, una volta 
côerano i giornali di partito, 
ognuno con la propria verit¨, 
mentre oggi cô̄ il partito dei 
giornali. Per assurdo la liber-
t¨ cô̄: solo che ¯ quella di aver 
la libert¨ di scrivere tutto 
quello che va bene ma per il 
tuo padrone di turno. Tutto 
qui. Ecco perch® il mio gior-
nale ¯ diverso, mai nessuno ci 
ha imposto di scrivere quello 
che voleva perch® i padroni 
del nostro giornale siamo noi 
stessi che lo scriviamo. E qui 
il campanello, in viale Narisa-
no, suona sempre. E per tutti. 

Per chi suona  
il campanello  
Informazione  

e libertà 
di Enrico Cirone 

Andrea Giachero, presidente 
Spediporto> 17 

Francesco Gavotti, studio 
legale B-right Lawyers>20 

Paola Girdinio, Convegno Cset 
Geopolitica e Cybersecurity̡ʵʽ 

Franco Manzitti, 200 anni fa  
nasceva ñIl Mercantileò>29 

EĆġĆ síúĆġġÀˋ ÀĖġíÎĆúĆ À ēÀçː ʹ 



Facciamo i conti (inquietanti). Il 
çpericolo atomicoè guadagna sem-
pre pi½ spazio e rilievo nei docu-
menti ufficiali delle tre potenze nu-
cleari occidentali, Usa, Francia, 
Gram Bretagna. Gli Stati Uniti stra-
vincono con un totale di 3.708 testa-
te a disposizione, di cui 1.770 pronte 
al lancio e altre 1.938 custodite negli 
arsenali, ma utilizzabili nel giro di 
pochi giorni. Poi i cugini francesi: 
290 atomiche, di cui 280 gi¨ dispie-
gate. Infine il Regno Unito: 225 to-
tale e 120 pronte allôuso. I dati pro-
vengono dallôultimo rapporto del 
Sipri (Stockholm international pea-
ce research institute), pubblicato un 
mese fa, il 24 settembre 2024.  
Il centro studi svedese ha elaborato 
le poche informazioni ufficiali dispo-
nibili, tracciando il quadro dellôato-
mica globale. Ma non finisce qui: 
oltre a Usa, Regno Unito e Francia, 
nella lista radioattiva figurano altri 
sei Paesi: Russia, Cina, India, Paki-
stan, Corea del Nord e Israele. Lôam-
montare degli ordigni in possesso di 
questi nove Stati ¯ pari a 9.585 te-
state, di cui 3.904 çoperativeè. At-
tenzione: gli armamenti çprontiè 
sono 100 in pi½ rispetto allo scorso 
anno. Questo significa che nel giro 
di dodici mesi, il rischio nucleare ¯ 
aumentato. Nel 2022, dopo lôinva-
sione russa dellôUcraina del 24 feb-
braio, il presidente Joe Biden ha di-
sposto lôaggiornamento della dottri-
na nucleare Usa.  
Ĉ confermato il principio base fissa-
to nella prima revisione condotta 
dallôAmministrazione di Bill Clinton 
nel 1994: solo il presidente pu¸ ordi-
nare una risposta atomica nel caso 
çdi estreme circostanze per difende-
re gli interessi vitali degli Stati Uniti, 
dei suoi alleati e dei suoi partnerè. 
La formulazione ¯ volutamente am-
bigua, come spiegano le linee guida 
di aggiornamento pubblicate dal 
Pentagono. Gli americani puntano 
sulla çdeterrenzaè, sulla capacit¨ 

delle bombe atomiche di dissuadere 
çgli avversari a colpireè. Non viene 
menzionata lôeventualit¨ di un attac-
co preventivo; ma non ¯ per¸ esclu-
so. Lôindice ¯ puntato sulla Russia 
çche rappresenta unôacuta minac-
ciaè: 1.710 atomiche schierate, pi½ 
altre 2.670 stoccate nei depositi 
(totale: 4.380). Gli Usa temono il 
fronte nucleare formato da Russia, 
Corea del Nord e Cina (24 dispositi-
vi attivati su 500). Regno Unito e 
Francia non si discostano dalle rego-
le americane: il ricorso alla bomba ¯ 
ammesso solo in caso di grave mi-
naccia alla sicurezza nazionale.  
A Londra solo il primo ministro e a 
Parigi soltanto il presidente possono 
premere il bottone rosso, cosi come 
lo immaginiamo nel nostro film ato-
mico. I missili britannici sono mon-
tati soprattutto sui sottomarini che 
pattugliano normalmente le coste 
dellôIsola. Il Regno Unito ha dichia-
rato fin dal 1962 che il suo arma-
mento nucleare era al servizio della 
Nato, a protezione, quindi, di tutti i 
Paesi membri (oggi sono 32).  
Ĉ un principio che vale anche per il 
fronte francese. I governi di Parigi, 
per¸, sono pi½ gelosi delle loro pre-
rogative. Ricordo un solo esempio. 
Nel1966 la Nato istitu³ il çNuclear 
planning groupè, con funzioni di 
analisi e di coordinamento. Lôorga-
nismo ¯ presieduto dal Segretario 
generale e ne fanno parte tutti i soci 
dellôAlleanza. Tranne i francesi, per 
una decisione presa allôepoca da 
Charles De Gaulle e mai rivista. 
Leggiamo questi dati che annichili-
scono lôuomo della strada perch® 
certificano quelle forze sopra di noi, 
che prescindono da noi, e che gravi-
tano appese, minacce dellôumanit¨, 
legate alla prepotenza, alla follia di 
un momento o a una decisione che 
distrugga il nostro mondo. 
Una cosa la sappiamo: lôuomo parla 
sempre di pace ma continua, imper-
territo, a fare la guerra. 
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01: Farmacia Farmagor¨ (ex Angelini) 
08: Farmacia San Giacomo 
15: Farmacia Dr. Max 
22/25/26: Farmacia Moderna 

29: Farmacia Balbisà  
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01: Farmacia Balbis 
05: Farmacia Farmagor¨ (ex Angelini) 
06: Farmacia Farmagor¨ 
12: Farmacia San Giacomo 
19: Farmacia Dr. Max (ex Venzano) 
26: Farmacia Moderna 

Presa dôassalto durante i mesi esti-
vi, la nostra regione ¯ da scoprire 
(o riscoprire) bellissima anche per 
il resto dellôanno. In realt¨, visitare 
la Liguria in inverno ¯ unôottima 
scelta: certo, non potrai goderti le 
belle spiagge disseminate in giro 
per la regione, ma potrai scoprire 
alcuni dei borghi e delle nostre lo-
calit¨ nel pi½ assoluto silenzio, sco-
vare colorati mercatini di Natale e 
caratteristici presepi e passeggiare 
nelle strade delle citt¨ per visitare 
interessantissimi musei e maestose 
chiese. Partiamo dal clima ligure 
che non ¯ uniforme ma ci accom-
pagner¨ nei nostri itinerari: la con-
formazione del territorio, infatti, fa 
s³ che le temperature possano va-
riare di parecchio da una zona 
allôaltra durante lôintero arco 
dellôanno. Generalmente il meteo 
in Liguria in inverno ¯ caratteriz-
zato da un clima mite lungo lôinte-
ra fascia costiera (non perdete la 
rubrica a pag. 32). Nelle zone colli-
nari e nelle vallate dellôentroterra, 
invece, le temperature si abbassa-
no e possono scendere anche sotto 
allo zero. La tramontana ¯ il tipico 
vento che soffia sulla regione du-
rante il periodo invernale abbas-
sando notevolmente la temperatu-
ra percepita: cappello e sciarpa so-
no dôobbligo durante lôinverno, so-
prattutto a Genova dove il vento 
soffia spesso con forza. 
Durante una visita a Genova in 
questa stagione potrai approfittar-
ne per visitare i musei: dal Galata 
Museo del Mare fino ai maestosi 
Musei di Strada Nuova che sono 
ospitati allôinterno di alcuni dei 
bellissimi Palazzi dei Rolli. Ovvia-
mente un soggiorno a Genova, in 
qualsiasi momento, non ¯ comple-
to senza la visita al celebre Acqua-
rio: luogo perfetto dove trascorrere 
qualche ora anche con i bambini. 
Le cose da fare in citt¨ in questa 
stagione sono tantissime e nel pe-

riodo natalizio potrai immergerti 
tra le atmosfere dei caruggi illumi-
nati, potrai passeggiare tra i banchi 
dei mercatini di Natale e, perch® 
no?, godere del famoso street food 
(cibo per strada). 
Cos³ per riscaldarti, puoi fermarti 
per una cioccolata calda oppure 
per un bicchiere di vino bianco 
(meglio se lôAsinello, il tipico ape-
ritivo genovese) con qualche toc-
chetto di focaccia. Di moda i car-
tocci di fritto misto preparati in 
alcuni chioschetti caratteristici del 
Porto antico. Nella tradizione tro-
verai torte di verdure, frittelle di 
baccal¨, verdure ripiene... 
Non lontano da Genova devi risali-
re un poô per raggiungere il piccolo 
borgo di Torriglia, famoso per i 
canestrelli (ottimi e fragranti dolci, 
semplici o ricoperti di cioccolato 
nero o bianco) da mangiare sorseg-
giando un t¯ nei pomeriggi pi½ 
freddi. Lôantico feudo della fami-
glia Fieschi ¯ immerso in un pae-
saggio naturale bellissimo. I colori 
sono spettacolari durante lôautun-
no e la primavera, ma anche in in-
verno non si scherza, soprattutto 
se nei giorni precedenti ¯ caduta 
un poô di neve. A Torriglia potrai 
visitare i resti dellôantico castello e 
poi la chiesa di SantôOnorato di 
Arles. Il motivo principale per cui 
ti suggeriamo di arrivare fin qui, 
per¸, ¯ la vicina frazione di Pente-
ma. Questo borgo, ormai disabita-
to, ogni inverno ospita un caratte-
ristico presepe allestito con statue 
a grandezza naturale vestite con 
abiti originali. Questo di Pentema 
(foto) non ¯ un semplice presepe, 
ma un percorso storico allôinterno 
degli usi e dei costumi della societ¨ 
rurale del 1800. Tra i vicoli sôin-
contrano persone, storie e mestieri 
che avrebbero rischiato di andare 
perduti se non fosse per i volontari 
che ogni anno si impegnano nella 
realizzazione della scenografia. 

Liguria, non è solo  
�L�O���P�D�U�H���G�·�L�Q�Y�H�U�Q�R�� 
di Rosanna Robiglio  
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